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Determinazione Direttoriale  n° 178 del 17.05.2023    

 

OGGETTO: Somme iscritte a ruolo per le annualità 2002 e 2005 Agenzia del Demanio. 

Provvedimenti. 

 
 

 

L’anno duemilaventitré (2023), il giorno diciassette (17) del mese di maggio (05) in 

Chieti, presso il Consorzio di Bonifica intestato, il Direttore Generale, Dott. Stefano Tenaglia 

ai sensi degli art.li 57 e 58 dello Statuto consortile, con l’assistenza della Sig.ra Maria 

Giovanna Baldacci in qualità di estensore, ha assunto la seguente determinazione. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

  

Vista la relazione del 21.04.2023 del Capo Settore Catasto geom. Mario Di Fabrizio 

relativamente alle cartelle esattoriali n. 083200030017984927 (notificata il 22.07.2003) per 

contributi iscritti a ruolo n. 302185/2002 (anno 2002) per l’importo di € 31.780,64 e 

n.083200600009245191 (notificata il 07.12.2006  per contributi iscritti a ruolo n. 

302782/2006 (anno 2005) per l’importo di € 35.502,45 notificate all’Agenzia del Demanio  

dalla Soget Spa e riferiti all’area di sedime dell’aeroporto d’Abruzzo in gestione alla Saga Spa 

che si riporta integralmente: 

• Vista la nota Prot. 9975 del 28.12.2022, con la quale il Ministero dell’Economia e delle 

finanze e per esso l’Agenzia del Demanio rappresenta che, in data 07.11.2022 ha 

ricevuto, da parte della So.g.e.t. Spa, estratto delle cartelle indicate in oggetto, trasmesse 

in ragione del mancato versamento dei contributi consortili iscritti al ruolo n. 

302185/2022 (anno 2002) per un importo di  31.780,64 e n° 302782/2066 (anno 2005) 

per un importo di € 35.502,45, riferiti  all’area di sedime dell’aeroporto d’Abruzzo in 

gestione alla società concessionaria  Saga Spa e contestualmente, manifesta la volontà 

di non volersi sottrarre al pagamento dei contributi non corrisposti, ma sottolinea che, il 

mancato versamento dei contributi, non è addebitabile al MEF o Agenzia del Demanio e 

pertanto chiede a questo Consorzio il discarico degli interessi di mora e al 



concessionario della riscossione di non intraprendere l’avvio della riscossione coattiva 

nelle more della definizione della posizione debitoria con questo Ente; 

• Vista la nota prot. 1092 del 13.02.2023 con la quale l’Agenzia del Demanio, dichiarando 

di non aver ricevuto alcuna risposta da parte di questo Ente, chiede alla So.g.e.t. Spa di 

sapere se le cartelle esattoriali in oggetto possono beneficiare della procedura 

agevolativa di cui all’art. 1 comma 231 L. 197 del 29.12.2022 e, qualora non dovessero 

ricorrere i presupposti per l’applicazione della misura agevolativa di cui sopra, fa 

presente che provvederà ad esperire, nei confronti della Soc. SAGA, quale soggetto 

passivo del tributo, azione volta alla ripetizione di tutte le somme che si troverà a 

corrispondere; 

• Vista la nota Prot. 1562 del 02.03.2023 tramite la quale, l’Agenzia del Demanio, facendo 

seguito alla precorsa corrispondenza prende atto della mancanza dei presupposti per 

poter beneficiare della procedura agevolativa di cui all’art. 1 comma 231 L. 197 del 

29.12.2022; 

• Vista la nota prot. 2598 del 06.04.2023 mediante la quale, in riferimento all’oggetto, alla 

precorsa corrispondenza e alle interlocuzioni intercorse con il Commissario e il 

Direttore di questo Consorzio, l’Agenzia del Demanio, nel sollecitare le precedenti note, 

nel contestare l’importo richiesto e con l’avviso che, in caso di mancato accoglimento 

delle richieste già avanzate, pur trovandosi costretta a pagare l’importo così come 

determinato, per evitare ulteriori pregiudizi, provvederà a svolgere azione giudiziale per 

indebito arricchimento senza giusta causa e nel contempo, chiede di avere una nuova 

determinazione degli importi delle cartelle e in particolare, chiede che gli interessi sulla 

quota capitale siano calcolati al saggio legale e non come interessi moratori ex art. 25, 

co. 2 DPR 602/14973. 

Considerato che il Ministero dell’Economia e Finanze e per esso l’Agenzia del 

Demanio non si oppone al pagamento dei tributi non corrisposti della somma complessiva di 

€ 67.283,09 (€ 31.780,64 – cart. n. 083200030017984927 ed € 35.502,45 cart. 

n.083200600009245191) ma chiede il discarico degli interessi di mora per complessivi € 

32.653,57 (€ 16.583,36 – cart. n. 083200030017984927 ed € 16.070,21 cart. 

n.083200600009245191)  in quanto non si ritiene responsabile del mancato pagamento; 

Considerato che l’Agenzia del Demanio non può usufruire della procedura agevolativa 

di cui all’art. 1 comma 231 L. 197 del 29.12.2022; 



Considerato, altresì, che la stessa Agenzia è disponibile al pagamento degli interessi 

sulla quota capitale calcolati al saggio legale;    

Ritenuto condividere quanto proposto;  

Visti i pareri favorevoli al riguardo espressi dai competenti uffici dell’Ente, allegati 

alla presente determinazione; 

Richiamata la Delibera Commissariale n. 2 del 05.01.2023 di autorizzazione alla 

gestione provvisoria del redigendo Bilancio di Previsione 2023;  

Visti gli art.li 57 e 58 dello Statuto consortile assume la seguente 

 

DETERMINAZIONE 

 

1) le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

2) di autorizzare il ricalcolo degli importi dovuti dal Ministero dell’Economia e delle finanze 

e per esso dall’Agenzia del Demanio con riferimento alle cartelle esattoriali n. 

083200030017984927 (notificata il 22.07.2003) per contributi iscritti a ruolo n. 302185/2002 

(anno 2002) per l’importo di € 31.780,64 e n.083200600009245191 (notificata il 07.12.2006  

per contributi iscritti a ruolo n. 302782/2006 (anno 2005) per l’importo di € 35.502,45 con il 

discarico degli interessi di mora e con l’applicazione degli interessi sulla quota capitale 

calcolati al saggio legale; 

3) di dare mandato al Settore III per ogni adempimento di cui alla presente determina; 

4) di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo. 

Avverso il presente provvedimento gli interessati possono proporre opposizione 

dinanzi all’organo che le ha emanate, entro i termini previsti dall’art. 51 comma 1 del vigente 

statuto, o ricorso giurisdizionale al TAR e straordinario al Presidente della Repubblica, 

rispettivamente entro sessanta e centoventi giorni dalla pubblicazione all’albo consortile. 

Letto, approvato e sottoscritto.- 

 

L’ESTENSORE  IL DIRETTORE GENERALE 

 F.to Sig.ra Maria Giovanna Baldacci F.to Dott. Stefano Tenaglia 

 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Il sottoscritto dichiara che copia della presente determinazione, ai sensi del 
vigente statuto consortile, è stata pubblicata all’albo consorziale, in Chieti, il giorno 
18.05.2023 

Chieti, lì 19.05.2023 Il Capo Ufficio Atti e Contratti 
 F.to Sig.ra Maria Giovanna Baldacci 

 
 

 

 

 

 
 

 

 


